
ASSEDIATI DA UNO STERMINATO MERCHANDISING, PU-
PAZZI, MAGLIETTE, GIOCHINI D’OGNI TIPO, SENZA CON-
TARE CARTONI ANIMATI, VIDEOGAMES E ARTE VARIA
ELETTRONICA, I BAMBINI HANNO ANCORA A DISPOSI-
ZIONEUNPO’DISPAZIO,FISICOEMENTALE,PERINCON-
TRARE UN TIPO COME JOHANN SEBASTIAN BACH? Il li-
bro di Chiara Carminati L’ultima fuga di Bach, pre-
ziosamente illustrato da Pia Valentinis (pagine
109, euro 16.50) ed edito da rueBallu - casa sensi-
bilissima al musicale - può rappresentare un son-
tuoso e divertente invito alla conoscenza del com-
positore di Eisenach, e conseguentemente della
sua meravigliosa musica, dove lo spirito edonisti-
co del Barocco si fonde con il rigore della scienza
musicale.

Analogamente a molta musica di Bach, sotto
una apparente semplicità L’ultimafuga è un’opera
ingegnosa. Vincitrice del Premio Andersen 2012,
Chiara Carminati fin dall’esordio, affidato a un
trisavolo del compositore, racconta Bach attra-
verso la voce di persone a lui collegate in modo
più o meno diretto: la cognata che lo alleva quan-
do rimane orfano, un vicino di casa, un oste, un
compagno di studi, la figlia del grande organista e
compositore danese Dietrich Buxtehude da cui
Bach era andato a studiare e che oramai anziano
per lasciargli il suo ambito posto voleva la sposas-
se. In questo libro perfino un ladro e addirittura
un canarino ci parlano di Bach. «So che un altro
musicista, Beethoven, ha detto che Johann Seba-
stian non avrebbe dovuto chiamarsi Bach, cioè
“ruscello”,ma Oceano. Forse perché ha scritto
tantissima musica. Ma forse anche perché la for-
za di quello che ha composto è trascinante, abissa-
le e insondabile, proprio come un oceano», dice il
bambino Dario.

È un racconto vivace e a più voci, facile anche
qui immaginare un collegamento con la polifonia
di Bach, magari anche un po’ aneddotico, basato

cioè su quei fatti, non tutti assodati, che compon-
gono la leggenda aurea che circonda il composito-
re. La narrazione ha tuttavia vari pregi. Innanzi
tutto non nasconde come questo genio avesse
aspetti del carattere non facili: l’episodio dell’in-
carcerazione, risolto con grande levità, nasce so-
prattutto da una certa qual testardaggine che Ba-
ch mostrava quando era sicuro di aver ragione,
senza considerare la sua insofferenza e durezza
nei confronti di strumentisti e coristi impreparati
e poco dediti alla musica, che emerge da uno spas-
soso racconto di un duello.

C’è poi l’accattivante equilibrio tra il testo e
l’apparato iconografico inventato da Pia Valenti-
nis, aureolata anche lei al concorso Andersen
2012 con il Superpremio: questa pittrice e illustra-
trice che predilige il bianco e nero, stavolta realiz-
za una serie di tavole a colori dal tratto raffinato,
vergate con lenta attenzione e ricercata ingenui-
tà, immagini evocativamente musicali, da guarda-
re e riguardare.

Testo e illustrazioni infatti richiamano non so-
lo la figura di Bach, ma soprattutto la sua musica:
composizioni organistiche, concerti, e poi le gran-
di opere sacre, come DieMatthäus-Passion, oppure
le cantate da caffè - perché Bach suonò anche dal
vivo nei locali da diporto -, infine il repertorio cla-
vicembalistico, come le Variazioni Goldberg, e la
sua somma polifonia dell’ArtedellaFuga. È un chia-
ro invito da parte delle autrici ad aggiungere a
immagini e testo anche il suono, vale a dire la
musica di Bach. Il che ci riporta alla domanda
iniziale: nei bambini di oggi c’è ancora spazio per
Bach? Non è una risposta facile, vista la mole di
musica diversissima da lui composta, tuttavia ba-
sterebbe osservare come questa sia da sempre
proposta ai più giovani. Così resta però incerto se
serva a qualcosa o sia solo una vuota usanza. In
realtà in Bach, anche nelle partiture complesse,
l’arditezza compositiva non offusca la chiarezza
formale, concedendo anche l’orecchio inesperto
un filo logico cui aggrapparsi fin dal primo ascol-
to, e che al riascolto servirà da bussola per scopri-
re l’intero palazzo. È questo sicuramente uno sti-
molo per la curiosità e le capacità cognitive dei
fanciulli, ma l’ultimo suggerimento può arrivare
dal tempo di Bach.

Il Barocco musicale ubbidiva all’estetica della
varietà, dunque perché non aggiungere anche le
composizioni di Händel, Vivaldi, Rameau, Pergo-
lesi, Tartini e così via?

BAMBINI

S’intitola«L’ultimafuga»
edèunsontuosoedivertente
invitoper ipiùpiccoli
allaconoscenza
delcompositoreEisenach

STORIEDIUOMINIEDANIMALIINUNPREZIOSOLIBRODI
SERIGRAFIE. È «ANIMALI» DELL’EDITRICE ELSE, DEDITA
ALLAPRODUZIONEARTIGIANALE. I suoi libri, infatti,
sono fatti a mano uno per uno. E questo - di cui
potete ammirare le illustrazioni in questa pagina
- mette insieme dciotto storie su diciotto animali
scritte da diciotto migranti di varie nazionalità.
Ecco il racconto del pulcino nato dall’incubatrice
del papà nella Romania di Oana Atomulesei. Il
coccodrillo sudanese evocato da Adam Moha-
med, quello che avvistava da bambino insieme al-
la sua banda nel lago illuminato dalla luna piena.
O, ancora il gatto protagonista dei ricordi
dell’ucraino Oleg Chyryk. Quello che si accoccola-
va sulle ginocchia del nonno: un autista di auto-
bus che da giovane aveva conosciuto il carcere
perché «era una brava persona ma ogni tanto sba-
gliava». Quel nonno che «conosceva tante storie»
e che la sera le raccontava, anche quelle «che non
si raccontano ai bambini». Ecco «Animali», al con-
trario, racconta storie che di solito «non si raccon-
tano agli adulti».
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Bachpiace
aibambini
Chiara Carminati racconta
ilmusicista inun libro
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Ilmaestrotedesco
delbarocco
JohannSebastian Bach(Eisenach,31marzo
1685–Lipsia, 28 luglio 1750) è statoun
compositore,organista,clavicembalista e
maestrodi corotedesco delperiodobarocco,
di fede luterana,universalmente considerato
unodeipiù grandigeni nella storia dellamusica.
Sesiesclude la musicaoperistica Bachscrisse in
tuttigenerimusicali concretizzando in sublimi
opered'artestrumentali e vocali tutte le
esperienzepolifonichedei secoliprecedenti.
Dopola suamorte scese il silenziosulla sua
musica.Solo nel 1829,con la riscopertae
l’esecuzionedellaPassionesecondo S.Matteo,
inizieràquello che fu definito il «cultodi Bach».

Il gatto, insieme aglialtri animalidellagalleria, è tratto da«Animali»diElse-Orecchio Acerbo
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Le«VariazioniGoldberg»
unmitomusicale
Laceleberrimaseconda incisionedi Glenn
Goulddelle«VariazioniGoldberg» ha fatto
epocaesegnaancora un importantepunto di
riferimento.Maprima del pianista canadeseè
interessante l'interpretazione di un’altra
grandepianista:WandaLandowska.
Dopoquelladi GlennGouldhanno fatto
epocaalcune incisionial clavicembalo tracui
ricordiamoquelladi Gustav Leonhardte
quellapiù recentee bellissimadi Ottavio
Dantone.
Perun ritornoalle «VariazioniGoldberg»
suonatealpianoforte si segnalaRain
Baharami.
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